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CONTRIBUTO PER IL FUNZIONAMENTO ORDINARIO DELLE UNIVERSITÀ NON STATALI 2019: ANALISI 
ASSEGNAZIONI E CONFRONTO CON 2018 

(a cura del CEFOP e dell’Ufficio Studi) 
 
1. Analisi finanziamenti 2019 (in parentesi le variazioni rispetto al 2018) 
 
I criteri per la ripartizione delle risorse destinate alle università non statali per l’anno 2019 sono indicati nel 
DM 1174/2019. Si precisa che dal 2014 sono inclusi i finanziamenti relativi alla Programmazione Triennale e 
alle Borse post lauream.  
L’entità complessiva del finanziamento alle università non statali per l’anno 2019 è stata di € 54.4451.145 
(+0,003%). Per il 2019 il 61,5% del finanziamento (€ 33.465.000, +0,04%) è stato ripartito in misura 
proporzionale al finanziamento ricevuto nel 2018 (fondo storico), il 20,2% circa  
(€ 11.000.000, -0,12%) sulla base di un modello (fondo premiale), € 10.000.000 quale compensazione per 
mancato gettito per esoneri (Allegato 3a). 
Il modello prevede che l’80% delle risorse sia assegnato in relazione ai risultati nella ricerca (60% dei quali 
sulla base delle componenti IRAS1 (peso 85%), IRAS3 (peso 7,5%) e IRAS4 (peso 7,5%) dell’indicatore di 
ricerca finale di struttura IRFS e 20% sulla base dell’indicatore di efficacia delle politiche di reclutamento 
IRAS2 QUA 15-17, ovvero la qualità della produzione scientifica dei soggetti reclutati da ciascun ateneo nel 
triennio 2015–2017) e da anno 2017 il 20% per i risultati nella valorizzazione dell’Autonomia Responsabile 
degli Atenei della Programmazione Triennale 2016-18 (risultato dei 2 Indicatori scelti da ogni ateneo 
rispetto agli obiettivi: ambiente di ricerca, qualità della didattica e strategia di internazionalizzazione), 
secondo quanto previsto all’art. 5 e al relativo Allegato 2 del DM n. 635 del 8 agosto 2016 (Allegato 1). Si 
sottolinea che nel calcolo dei risultati della ricerca, che pesano per l’80% del fondo premiale, sono utilizzati 
dei coefficienti moltiplicativi determinati sulla base dell’esito dell’accreditamento ANVUR. Dato che 
l’importo assegnato ad ogni voce di finanziamento è ottenuto moltiplicando l’importo totale assegnato alla 
voce per il peso (espresso in percentuale) conseguito dall’ateneo in quella voce, si riporta per ogni ateneo 
oltre all’importo assegnato il peso ottenuto (Allegato 4). 
La Luiss per il 2019 ha ricevuto complessivamente € 2.933.818 (-1,00%) collocandosi in 3a posizione in 
ordine decrescente con il 5,4% (5,4% nel 2018) del finanziamento complessivo. Di questi € 1.668.487 (il 5,0% 
del fondo, -3,5%) sono stati ricevuti su base storica 2018 (3a posizione) e € 515.163 (il 4,7% del fondo, 
+4,1%) su base premiale (6a posizione). Si riporta l’andamento dei finanziamenti alle università non statali 
nel periodo 2012-2019. Si osserva che i finanziamenti sono diminuiti in livello e che, in aggiunta, sono 
aumentati i soggetti beneficiari del finanziamento stesso. 
 

  
finanziamento totale (di cui 

premiale) 
finanziamento Luiss 

(peso) 
fondo storico 

(peso) 
fondo premiale 
(peso) 

2012 88.761.284 (11.700.000 - 13%) 5.521.626 (6,2%) 3.480.693 (5,6%) 754.114 (6,4%) 

2013 68.573.086 (10.300.000 - 15%) 4.280.364 (6,2%) 2.579.891 (5,6%) 629.713 (6,1%) 

2014 59.707.420 (10.850.000 - 18%) 3.617.760 (6,1%) 2.061.035 (5,6%) 566.707 (5,2%) 

2015 68.447.000 (11.469.600 - 17%) 4.439.206 (6,5%) 1.878.305 (5,6%) 608.140 (5,3%) 

2016 65.905.000 (11.184.000 - 17%) 3.982.262 (6,0%) 1.775.762 (4,5%) 611.607 (5,5%) 

2017 68.605.000 (11.496.000 - 17%) 4.022.673 (5,9%) 1.810.073 (5,7%) 525.742 (4,6%) 

2018 54.449.752 (11.013.000 - 20%) 2.963.134 (5,4%) 1.729.719 (5,2%) 494.896 (4,5%) 

2019 54.451.145 (11.000.000 - 20%) 2.933.818 (5,4%) 1.668.487 (5,0%) 515.163 (4,7%) 

 

 fondo premiale (peso) Ricerca Autonomia Responsabile 

2019 515.163 (4,7%) 387.063 (4,4%) 128.100 (5,8%) 

 
 
1.1 Fondo premiale 
Disaggregando il peso su base modello nelle sottosezioni Ricerca e Valorizzazione dell’Autonomia 
Responsabile i pesi risultano (Allegato 3b):  

RICERCA: 4,4% (4,4% 2018) AUTONOMIA RESPONSABILE: 5,8%  
IRFS–VQR 2011-14: 4,5% (4,5% 2018)   
Reclutamento–VQR 2011-14: 4,2% (4,1% 2018)   
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1.2 Fondo sostegno (e mobilità) giovani (DM 29 dicembre 2014, n. 976)  
Gli indicatori per l’assegnazione del fondo sono prevalentemente indicatori relativi 
all’internazionalizzazione: 
a. Numero degli studenti regolari ai Corsi di tutti e tre i cicli, con l’esclusione degli immatricolati al primo 

anno delle Lauree di primo livello e delle Lauree Magistrali a Ciclo Unico (peso=0,35).  
b. Numero degli studenti esonerati (peso=0,20). 
c. CFU conseguiti all'estero nell’a.a. precedente da studenti iscritti entro la durata normale del corso 

(peso=0,20).  
d. Numero di laureati dell’anno solare precedente che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero 

(peso=0,20).  
e. Numero di dottori di ricerca dell’ultimo ciclo concluso che hanno trascorso almeno 3 mesi all’estero 

(peso=0,05). 
 
Si riportano le tre maggiori percentuali di ripartizione per il recupero fondo giovani (€ 2.513.855), in cui si 
osserva la prima posizione di Bocconi rispetto a Cattolica: 
1. Bocconi:  28,5% 
2. Cattolica:  24,0% 
3. Luiss:  15,6% (€ 391.934).  
 
 
1.3 Borse post lauream 
I criteri per l'assegnazione del fondo pari a 8.738.996 (Allegati 2 e 5):  
 
CRITERIO 1 - Qualità della ricerca svolta dai membri del collegio dei docenti (peso=30%) - XXXV Ciclo 
(2019/2020) 
 
CRITERIO 2 - Grado di internazionalizzazione del dottorato (peso=10%) suddiviso in: 
% iscritti che hanno conseguito il titolo di accesso all'estero nel ciclo XXXIV (2018/2019) 
% borse di dottorato destinate a dottorati innovativi internazionali nel ciclo XXXV (2019/2020) 
 
CRITERIO 3 - Grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute del dottorato sul sistema socio-
economico (peso=10%) suddiviso in: 
% borse acquisite da enti esterni nel ciclo XXXIV (2018/2019) 
% borse di dottorato destinate a dottorati innovativi interdiscip.e interset. nel ciclo XXXV (2019/2020) 
 
CRITERIO 4 – Attrattività del dottorato (peso=10%) misurata come % iscritti che hanno acquisito il titolo di 
accesso in altre Università italiane (XXXIV ciclo - 2018/2019) 
 
CRITERIO 5 - Dotazione di servizi, risorse infrastrutturali e risorse finanziarie a disposizione del dottorato e 
dei dottorandi, anche a seguito di processi di fusione o di federazione tra atenei (peso=40%) misurata come 
% iscritti con borsa ponderati con peso borse su totale iscritti (XXXIV ciclo - 2018/2019) 
 
I criteri sopra esposti sono valorizzati per ogni Ateneo non come livelli assoluti ma come valori percentuali, 
relativi a tutti gli Atenei non statali considerati nella ripartizione del fondo; pertanto, fatto 100 il totale del 
singolo parametro, la percentuale attribuita al singolo ateneo su quello specifico parametro, rappresenta il 
peso relativo di quell'Ateneo all'interno della distribuzione complessiva del parametro rilevato.  
 
La Luiss sperimenta un miglioramento in quasi tutti i parametri: 
 
Criterio 1: la qualità scientifica dei collegi docenti mostra un incremento del peso su scala nazionale 
passando da 6,28% a 7,24%. Tale incremento è da attribuirsi all'effetto dell'introduzione di controlli da parte 
dell'Ateneo sulla qualità scientifica non più del collegio in media ma di ogni singolo membro che compone i 
4 collegi docenti e sulla selezione che i coordinatori hanno scelto di fare eliminando dai collegi non solo i 
docenti che non rispettavano le soglie (sebbene ci fosse una tolleranza del 10%), ma anche i docenti con le 
soglie minime. 
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Criterio 2: il grado di internazionalizzazione dei Dottorati Luiss migliora in entrambe le componenti: 
% iscritti che hanno conseguito il titolo di accesso all'estero nel ciclo XXXIV (2018/2019): il peso aumenta da 
0 a 2,70%; 
% borse di dottorato destinate a dottorati innovativi internazionali nel ciclo XXXV (2019/2020): il peso passa 
da 5,06% a 6,45%. 
Pertanto, il peso complessivo della Luiss su scala nazionale rispetto al parametro dell'internazionalizzazione 
del Dottorato aumenta da 2,53% a 4,58%. Tale incremento è da attribuirsi alla selezione di un numero 
crescente di studenti con titolo di accesso al dottorato conseguito all'estero, frutto di una maggiore 
diffusione e promozione del dottorato su canali esteri e di un incremento del network internazionale del 
dottorato in termini di partnership e di didattica e di ricerca sul dottorato. Inoltre, per il XXXV Ciclo sia il 
dottorato in Politics che il Dottorato in Management hanno avuto l'accreditamento come dottorati 
innovativi - internazionali (Politics grazie alla composizione internazionale del Collegio docenti e 
Management grazie alla presenza di un numero rilevante di dottorandi stranieri iscritti); questo ha fatto sì 
che le borse collegate a questi due dottorati fossero considerate su un dottorato innovativo - internazionale. 
 
Criterio 3: il grado di collaborazione con le imprese subisce una flessione complessiva; il parametro si 
suddivide in: 
% borse acquisite da enti esterni nel ciclo XXXIV (2018/2019) passa da 11,9% a 0 in quanto l'Ateneo 
sperimenta la grande differenza di finanziamenti esterni da un ciclo all'altro dovuta alla mancanza delle 
borse AAL (13 borse) che erano state attribuite sul ciclo precedente (XXXIII) 
% borse di dottorato destinate a dottorati innovativi interdiscip.e interset. nel ciclo XXXV (2019/2020) 
migliora passando da 0 a 4,49%, grazie all'accreditamento del Dottorato in Diritto e Impresa come dottorato 
innovativo - intersettoriale in virtù della convenzione sottoscritta con ANCE. 
Il parametro complessivo diminuisce quindi da 6% a 2,24% in quanto il miglioramento dovuto 
all'accreditamento innovativo - intersettoriale mitiga ma non compensa totalmente la diminuzione della 
percentuale di borse acquisite da enti esterni. 
 
Criterio 4: il grado di attrattività, misurato come percentuale di iscritti che hanno acquisito il titolo di 
accesso in altre Università italiane, migliora passando da 3,02% a 3,74% grazie alla volontà di selezionare 
dottorandi non solo provenienti dall'estero ma anche provenienti da altri Atenei italiani. 
 
Criterio 5: che misura la percentuale di iscritti con borsa ponderati con peso borse su totale iscritti, 
diminuisce passando da 7,23% a 6,85% essendo variato di poco il rapporto tra dottorandi iscritti con borsa e 
senza borsa. 
 
La rilevazione di questi 5 parametri è sintetizzata nella composizione dell'Indicatore Finale che sperimenta 
un miglioramento passando dal 5,74% al 5,97%.  
Nonostante questo, normalizzando per tutti gli Atenei e essendo diminuita la disponibilità totale del fondo, 
la Luiss riceve una percentuale del fondo pari a 8,4% del fondo totale, sostanzialmente analoga allo scorso 
anno (8,5%). 
 
L'ateneo necessita di iniziative per migliorare il grado di collaborazione con il sistema delle imprese in 
termini di borse di studio finanziate. 
 
1.4 Fondo Programmazione triennale 2019-21 
La Programmazione triennale 2019-21 è stata presentata nel DM n. 989/2019.  
 
1.4.1 Quota premiale – Valorizzazione dell’autonomia responsabile 
 
PROGRAMMI DI ATENEO OBIETTIVI A e B 
In coerenza con le aree prioritarie del Piano Strategico la Luiss ha selezionato un obiettivo D - 
Internazionalizzazione e due indicatori. 
L'ateneo si impegna a mantenere il livello già alto degli indicatori relativi agli altri obiettivi. Peraltro nella 
valorizzazione dell'autonomia responsabile viene valutata un'ampia rosa di indicatori sia con riferimento al 
livello di risultato che al miglioramento del risultato. Si riportano 2 sotto-obiettivi. 
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SOTTO-OBIETTIVO 1: INCREMENTO CORSI DI STUDIO INTERNAZIONALI. 
Per gli anni 2019-2020 si è proceduto alla revisione dell'Offerta Formativa nel rispetto dei requisiti e delle linee 
guida definiti nei documenti di Politiche per la Qualità e nel Piano Strategico 2018-2020. 
Anche per gli anni successivi al 2020 i Dipartimenti stanno già progettando l'offerta nella consapevolezza che le 
politiche di internazionalizzazione continueranno a permeare il prossimo Piano Strategico di Ateneo. La strategia 
di Global Engagement di Luiss è improntata su un'azione pervasiva, d'impatto e selettiva. Ha l'obiettivo di 
contribuire alla realizzazione della missione dell'Ateneo attraverso il potenziamento del suo profilo 
internazionale. 
La Global Engagement Strategy costituisce un pilastro permeante l'intera strategia dell'Ateneo e si fonda su 
queste priorità strategiche: 
a. Potenziare posizionamento della Luiss nei ranking internazionali 
b. Attrarre studenti e docenti internazionali 
c. Sviluppare programmi con DNA internazionale attraverso partnership strategiche 
d. Divulgare risultati dell'attività di ricerca Luiss 
e. Creare un contesto accademico internazionale 
Coerentemente con la Global Engagement Strategy i Dipartimenti si sono, pertanto, focalizzati sull'apertura vero 
l'estero, anche per cercare di comprendere le ricadute dei cambiamenti del contesto globale. 
L'internazionalizzazione rimane una delle aree di maggior sviluppo prospettico dell'Ateneo e, di conseguenza, 
dell'offerta formativa dei Dipartimenti, insieme alla qualità della ricerca e alla gestione dei rapporti con le 
imprese e gli Alumni, cruciali tanto per innovare la didattica con l'immissione di competenze e conoscenze non 
accademiche, quanto per la crescente richiesta di multidisciplinarietà, di mobilità e di riscontro tra offerta 
formativa e fabbisogni a livello globale. 
 
SOTTO-OBIETTIVO 2: PROGRAMMI DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE PER TITOLI E PER CREDITI 
La Luiss garantisce educazione di alta qualità e un ampio raggio internazionale allo studio delle scienze sociali. 
Mira ad essere riconosciuta tra le migliori Università europee per la capacità formativa e di ricerca. Si pone 
l'obiettivo di offrire programmi didattici innovativi allineati con le esigenze delle organizzazioni e istituzioni 
globali, disegnando i curricula in base alle esigenze dello scenario globale, in continua evoluzione. Si prefigge di 
dotare i propri studenti di autonomia di pensiero, di capacità di problem solving, di visione interdisciplinare, 
senso etico e competenze specialistiche. Il processo d'internazionalizzazione dell'università ha registrato 
un'importante accelerazione negli ultimi anni che ha permesso di raggiungere obiettivi rilevanti quali la 
certificazione EQUIS. L'accelerazione deriva dall'adozione di una strategia d'internazionalizzazione articolata su 
più dimensioni: reclutamento di docenti di standing internazionale che migliorano la qualità della ricerca; 
aumento del numero dei corsi di studio in lingua inglese e delle partnership internazionali. 
L'internazionalizzazione rappresenta una priorità strategica e definisce il modello educativo Luiss. L'università ha 
identificato un numero limitato di partnership strategiche di maggiore impatto per l'ateneo. Offre programmi 
con DNA internazionale. Incrementa le esperienze internazionali degli studenti attraverso investimenti in 
partnership strategiche con eminenti istituzioni accademiche. La strategia di Global Engagement è una delle 
priorità del piano strategico. Ha l'obiettivo di contribuire alla realizzazione della missione dell'Ateneo attraverso 
il potenziamento del suo profilo internazionale. 
 
BUDGET PER IL PROGRAMMA (DD n. 2503 del 09/12/2019). L’importo richiesto su programmazione triennale 
MIUR non può essere superiore a: 132.000 € (150% dell'assegnazione per PRO3 2016 - 2018).  
 
D_g - Numero di Corsi di Studio internazionali ai sensi del decreto ministeriale del 7 gennaio 2019, n. 6 
VALORE INIZIALE 2019: 6 VALORE TARGET 2021: 8  
Costo complessivo: 800.000 euro 
 
D_d - Proporzione di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale dei Corsi che hanno acquisito almeno 
12 CFU all’estero nel corso della propria carriera universitaria 
VALORE INIZIALE 2019: 0,335 VALORE TARGET 2021: 0,360  
Costo complessivo: 540.000 euro 
 
Con riferimento agli obiettivi D_g e D_d, risulta che l’importo 2019 non è stato assegnato per motivi legati 
all’emergenza COVID. 
 



 5 

1.4.2 Quota programmazione triennale 
Ai fini del riparto del 20% della quota premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario sono presi in 
considerazione il migliore risultato per ciascuno degli obiettivi della programmazione, con riferimento sia ai 
livelli assoluti che ai miglioramenti conseguiti, considerando i seguenti indicatori:  

 
 

LIVELLI DI RISULTATO. Viene preso in considerazione il peso percentuale della variabile considerata al 
numeratore dell’indicatore rispetto al sistema universitario. Per quanto riguarda l’obiettivo C, l’indicatore b) 
viene calcolato moltiplicando il fattore dimensionale relativo al peso del costo standard (ovvero relativo al 
peso della quota base, per le istituzioni cui non trova applicazione il costo standard) per un coefficiente pari 
a 1 per gli Atenei con un rapporto studenti/docenti non superiore al primo quartile calcolato a livello 
nazionale e ridotto linearmente per gli Atenei con un rapporto superiore a tale valore. 
MIGLIORAMENTI DI RISULTATO. Vengono prese in considerazione le differenze dell’indicatore rispetto 
all’anno precedente. Al fine di rendere variazioni di differente natura confrontabili tra loro, ciascun 
indicatore viene preventivamente standardizzato in modo tale che: 
1. la variabilità media nazionale, misurata attraverso la deviazione standard, sia sempre pari a 1; 
2. la variabilità annuale dell’indicatore, del singolo Ateneo sia comunque compresa nell’intervallo [0; 0,5]. 
 
Obiettivo A – DIDATTICA 
Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati: 
a) Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo 
unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte di immatricolati nell'a.a. 
precedente; 
b) Proporzione dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che appartengono a settori 
scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nei corsi di studio (L, LMCU, LM) attivato. 
 

Obiettivo B – RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E DI CONOSCENZA 
Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati: 
a) Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio rispetto al totale dei 
docenti. 
 

Obiettivo C – SERVIZI AGLI STUDENTI 
Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati: 
a) Proporzione dei laureandi complessivamente soddisfatti del corso di studio; 
b) Rapporto studenti regolari/Docenti e riduzione di tale rapporto. 
 

Obiettivo D – INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati: 
a) Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti; 
b) Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all’estero. 
 
Il calcolo delle variazioni standardizzate 2019-2020 degli indicatori fornisce una percentuale pari a 5,82 di 
attribuzione del fondo totale (pari a 2.200.000) per un importo pari a 128.100 (Allegato 3b colonna h) e 
successive). 
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Il Nucleo non è stato in grado, per mancato aggiornamento del sito della Programmazione Triennale, di 
effettuare gli opportuni controlli di dettaglio. 
 
Il Nucleo con il supporto dell’Ufficio Studi monitora periodicamente il valore di tutti gli indicatori. 
 
2. Osservazioni 
Il fondo totale è rimasto stabile; stabili anche il fondo storico e il fondo premiale. Dal 2014 il fondo totale 
include il fondo relativo alla Programmazione Triennale e il fondo relativo alle Borse post lauream. Dal 2017 
il modello premiale include la parte di programmazione triennale relativa all’Autonomia Responsabile. 
La Luiss riceve € 2.933.818 (5,4% del fondo totale, -1,00% rispetto al 2018), collocandosi in 3a posizione in 
ordine decrescente. Di questi € 1.668.487 (il 5,0% del fondo, -3,5%) sono stati ricevuti su base storica 2018 
(3a posizione) e € 515.163 (il 4,7% del fondo, +4,1%) su base premiale (6a posizione). La Luiss migliora in tutti 
gli indicatori delle Borse post lauream (ad esclusione del Criterio 3) e migliora nell’autonomia responsabile. 
Con riferimento al fondo premiale rimane pressoché invariato il peso della RICERCA. 
La dimensione dell’ateneo pesa negli indicatori utilizzati per l’assegnazione del Fondi su base storica, 
premiale (solo Ricerca). Questo spiega il 45,04% del fondo totale assegnato all’università Cattolica. In 
particolare, con riferimento all’indicatore di qualità della produzione scientifica IRAS1, che ha il peso 
maggiore nell’indicatore composito della VQR, per le aree 13 (Scienze Economiche e Statistiche) e 14 
(Scienze Sociali e Politiche) Luiss presenta valori adimensionali (misurati dall’indice R di area della VQR 2004-
10) più alti della Cattolica.   
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Allegato 3a – assegnazioni MIUR 
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Allegato 3b – assegnazioni MIUR modello premiale 
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Allegato 4 – pesi percentuali per ateneo (si omettono le università telematiche), elaborazione CEFOP su dati MIUR 
 

fondo totale   storico   premiale   

Cattolica Sacro Cuore - Milano 43,8% Cattolica Sacro Cuore - Milano 45,4% Cattolica Sacro Cuore - Milano 42,5% 

Bocconi - Milano 14,3% Bocconi - Milano 14,4% Bocconi - Milano 15,1% 

LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 5,4% LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 5,0% Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 6,4% 

Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 4,6% Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 4,8% Bolzano 6,4% 

Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 4,9% Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 4,1% Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 4,9% 

Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 5,0% Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 4,8% LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 4,7% 

Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 4,2% Bolzano 3,7% Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 3,7% 

Bolzano 4,3% Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 3,9% Kore - Enna 2,9% 

Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 3,3% Kore - Enna 3,8% Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 3,4% 

Kore - Enna 3,0% Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 3,4% Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 3,0% 

Libera univ.degli studi per innov.e le org.  1,9% Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 1,6% Valle D'Aosta 1,3% 

Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 1,5% Europea - Roma 1,2% Europea - Roma 1,3% 

Valle D'Aosta 1,1% Valle D'Aosta 1,1% LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,0% 

LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,1% Libera univ.degli studi per innov.e le org.  1,0% Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 1,3% 

Europea - Roma 1,0% LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,0% Libera univ.degli studi per innov.e le org.  0,9% 

Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,4% Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,5% Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,5%  
 

 
 

 
 

premiale Ricerca A - Qualità della Ricerca   premiale Ricerca B - politiche di reclutamento premiale Ricerca C - valorizzazione autonomia responsabile 

Cattolica Sacro Cuore - Milano 44,2% Cattolica Sacro Cuore - Milano 43,1% Cattolica Sacro Cuore - Milano 36,7% 

Bocconi - Milano 14,5% Bocconi - Milano 13,9% Bocconi - Milano 18,1% 

Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 6,6% Bolzano 7,4% Bolzano 7,7% 

Bolzano 5,6% Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 6,0% Università Vita Salute S.Raffaele - Milano 6,3% 

Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 5,0% Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 5,5% LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 5,8% 

LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 4,5% LUISS - libera Univ. Intern. Studi Soc. - Roma 4,2% Libero Ist.Univ. Campus Biomedico - Roma 4,0% 

Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 3,9% Kore - Enna 3,4% Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 3,9% 

Kore - Enna 3,6% Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 3,2% Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 3,8% 

Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 2,8% Ist. Univ. Lingue Moderne  - Milano 3,0% Kore - Enna 2,9% 

Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 2,8% Ist. Univ.Suor Orsola Benincasa - Napoli 2,8% Libera Univ.Maria SS.Assunta - Roma 2,9% 

Valle D'Aosta 1,4% Europea - Roma 1,7% Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 1,9% 

Europea - Roma 1,4% LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,5% Libera univ.degli studi per innov.e le org.  1,4% 

LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,2% Valle D'Aosta 1,1% LUM Univ.  - Jean Monnet - Casamassima Bari 1,3% 

Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 0,9% Libera univ.degli studi per innov.e le org.  1,0% Valle D'Aosta 1,2% 

Libera univ.degli studi per innov.e le org 0,7% Libera Univ.Cattaneo - Castellanza Varese 0,7% Europea - Roma 1,0% 

Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,4% Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,5% Scienze gastronomiche -BRA (CN) 0,5% 
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Allegato 5 – assegnazioni MIUR post laurea 
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Allegato 6 – assegnazioni MIUR fondo giovani 

 

 


